
Dopo la fine del regime dell'apartheid 
sancito dal Parlamento di Pretoria 
il leader nero aveva chiesto alle Nazioni Unite 
la fine delle lunghe misure punitive 

Clinton invierà presto una delegazione 
-guidata dal ministro per il commercio 
In attesa di investimenti stranieri si aprono 
le porte di prestiti di Fmi e Banca mondiale 

Giù il muro delle sanzioni al Sudafrica 
All'appello di Mandela rispondono gli Usa e il Commonwealth 
Con il crollo del regime dell'apartheid, sancito dal 
parlamento sudafricano, cade anche il muro delle 
sanzioni (escluse le forniture militari). Usa, Austra­

lia, Canada hanno già risposto positivamente all'ap­
pello di Mandela per la revoca delle misure puniti­
ve. Gli investimenti stranieri non arriveranno subito 
ma intanto per Città del Capo si aprono le porte dei 
finanziamenti del Fmi e della Banca mondiale. 

«CITTA DEL CAPO. Crollano * 
i muri in Sudafrica (mentre ne " 
vengono Innalzati altrove). ' 
Dopo la fine del regime dell'a­
partheid, caduto giovedì quan­
do il parlamento bicamerale di •' 
Città del Capo ha approvato la •' 
creazione del Consiglio esecu- '• 
tivo transitorio, primo passo 
verso la formazione di un go­
verno multirazziale, la comu-v 

nità intemazionale sta abbai- , 
tendo il muro delle sanzioni, . 
alzato negli anni Sessanta per 
protestare -contro l'ignobile , 
predominio dei bianchi contro 
una maggioranza di neri. . «r«i;>i 

All'appello di Nelson Man­
dela, leader dell'African natio- -
nal Congress (Anc), perchè le . 
sanzioni economiche fossero 
cancellate, hanno già risposto 
positivamente Washington e i 
paesi del Commonwealth (so­
prattutto Australia. Nuova Ze- -
landa e Canada). Bill Clinton. ' 
dopo l'unanime decisione del ' 
senato Usa, ha promesso di in­
viare al più presto una delega­
zione guidata dal ministro del 
Commercio. Per quanto riguar- -
da i Dodici hanno cancellato 
le sanzioni di pari passo con il 
processo di riforme avviato da 
de Klerk Ma da Bruxelles la 

Cee fa sapere che in breve sa­
ranno revocate anche le ulti­
me misure nmasle in piedi, 
sulla base della dichiarazione 
dell'otto giugno scorso. > • -. • 

Il primo paese a imporre le 
sanzioni a Città del Capo fu 
l'India ma la morsa si strinse 
nel 1960 con la decisione del­
l'assemblea generale dell'Onu. 
Ed e proprio al Palazzo di vetro 
che Nelson Mandela, il leader 
nero che pagato con 28 anni di 
carcere la sua opposizione al­
l'apartheid, ha rivolto il suo ap­
pello perchè la sanzioni fosse­
ro revocate. -Ir. Sudafrica la 
transizione verso un nuovo as­
setto democratico è ormai irre­
versibile» ha garantito Mandela 
di fronte al mondo. Un'affer­
mazione contestata dal Con­
grego panafricano (Pac), il 
pnncipale movimento nazio­
nalista nero sudafricano di, 
estrema sinistra, il suo segrea-
trio generale Benny Alexander 
ha accusato l'Arte di -fornire 
una gruccia al traballante regi­
me minoritario bianco» ed ha 
annunciato che il Pac chiederà ' 
all'Onu di ignorare l'appello di 
Mandela. , -

Ma nonostante il fatto che il 
paese sia ancora diviso da san­

guinosissime rivalità, l'annun­
cio della revoca delle sanzioni 
ù stato accolto con grande en­
tusiasmo. Nell'immediato il 
«perdono» intemazionale non 
avrà grandi effetti se non quel­
lo di rappresentare un'iniezio­
ne di fiducia in un paese ha un 
tasso di disoccupazione del 
46%. Oi economisti invitano 
alla cautela spiegando che gli 
investitori stranieri, abrogate le 
sanzioni, prima di tornare in 
Sudafrica aspetteranno che si 
plachi la dilagante violenza e 
chi si delineino meglio le pro­
spettive del futuro assetto poli­
tico. Lo stesso de Klerk, in visi­
ta negli Usa. pur facendo ap­
pello alla comunità intemazio­
nale perchè favorisca il decol­
lo della democrazio in Sudafri­
ca, ha gettato acqua fredda 
sulla possibilità di immediati 
investimenti nel paese. Aspet­
tando però il capitale stranie­
ro, per Città del Capo si riapro­
no le porte dei finanziamenti 
del Fondo monetano intema­
zionale e della Banca mondia­
le. L'Fmi si accinge a fornire 
una prima tranche di finanzia­
menti pari a 850 milioni di dol­
lari. 

Venerdì il parlamento suda­
fricano ha chiuso la sua stanca 
sessione, nel corso della quale 
sono state definite le regole 
che pongono fine al predomio 
bianco durato 350 anni. Marte­
dì rappresentanti di 23 partiti o 
gruppi riprenderanno a trac­
ciare le linee della prima Costi­
tuzione non razziale e il 27 
aprile prossimo si svolgeranno 
le prime elezioni veramente 
democratiche su base multi­
razziale. 

BJB «Chiederemo la revoca 
delle sanzioni intemazionali 
al Sudafnca solo quando l'a­
partheid sarà definitivamente 
morta». A pronunciare queste . 
parole, appena due anni fa, 
era lo stesso Nelson Mandela 
che venerdì scorso, dalla tri­
buna delle Nazioni Unite, ha 
invitato la comunità intema­
zionale a non applicare più a 
Pretoria alcuna forma di em­
bargo, se non quello delle ar­
mi. In cuor suo Mandela sa 
che l'apartheid «nei fatti» con­
tinua a vivere anche se la legi­
slazione relativa è stata «suici­
data» dal parlamento bianco 
sudafricano. Eppure ha chie­
sto ugualmente la revoca del­
le sanzioni, ben sapendo per 
di più che tale richiesta non 
farà che esacerbare i contrasti 
all'interno del Congresso na­
zionale africano (Anc) tra 
«moderati» e «estremisti». Se 
dunque si è deciso ad un pas­
so del genere ha valide, vali­
dissime ragioni per farlo. - ->. 

Innanzitutto giovedì scorso, ' 
pur se tra risse, insulti e caz­
zotti, il parlamento bianco di ' 
Città del Capo ha approvato la 
creazione del Consiglio ese­
cutivo transitono (con sigla 
inglese Tee), un organo che 
ha il compito di controllare 
l'operato del governo - sem­
pre bianco - fino alle prime li­
bere elezioni del 27 aprile 
prossimo a cui parteciperan­
no per la prima volta anche ì 
nen. Il Tee diverrà operativo il 
mese venturo e sarà compo­
sto da tutti i 25 partiti che dal 
1991 ad oggi Jianno dato vita 
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Niente democrazia 
con la recessione 

MARCELLA EMILIANI 

alle varie conferenze incarica­
te di delineare i principi guida 
della transizione del Sudafrica 
alla democrazia. Perno del 
neonato Consiglio esecutivo, 
come delle passate conferen­
ze multipartitiche, sarà l'asse 
Anc-Partito nazionalista ovve­
ro il partito di de Klerk, una 
volta acerrimi nemici, oggi 
«motore» dei cambiamenti in 
Sudafnca a dispetto delle de­
stre bianche nostalgiche del­
l'apartheid e degli estremismi 
neri, colorati di nazionalismo 
etnico (l'Inkatha di Buthelc-
zi) o di massimalismo razzista 
(il Congresso panafricanista o 
l'Azapo). ••" ] "• " 

Sebbene il Consiglio esecu­
tivo transitorio possa esercita­
re solo un diritto di vi_:o sul 
governo, è a tutti gli effetti la 
pnma occasione reale offerta 
ai neri e all'Anc in particolare 
di entrare «nella stanza dei 
bottoni», una sorta di anticipo 
sulla gestione effettiva del po­
tere che avranno dopo le ele­
zioni dell'aprile del '94. Era, il 
Tee, un obiettivo per il quale 
l'Anc e Mandela in particolare 

combattevano strenuamente 
' fin dal 1990, anche contro de 
Klerk che avrebbe preferito 
gestire da solo la transizione 
aldopo-apartheid. • 

• Dall'alto di questo primo 
scalino di potere conquistato, 
dunque, Mandela ha voluto 
dimostrare che il suo partito 

' ha a cuore innanzitutto il be­
nessere del paese chiedendo 
la revoca delle sanzioni. Alle . 
nostre latitudini si direbbe: ha 
voluto dimostrare che l'Anc 
ha una coscienza e una cultu­
ra di governo. Le sanzioni in­
fatti non facevano che aggra­
vare la pesante recessione 
economica che ha colpito il 
Sudafrica in uno dei peggiori 
momenti della congiuntura 
internazionale. E proprio la 
recessione economica, paga­
ta ovviamente e soprattutto 
dai neri, rischiava e rischia di 
rendere ingovernabile la tran­
sizione alla democrazia. In 
Sudafrica la disoccupazione 
tra la gente di colore ha ormai 
raggiunto il 40%. Milioni di 
giovani al di sotto dei 20 anni 
(che si stima costituiscano ol-
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tre il 50% della popolazione 
nera) non hanno alcuna spe­
ranza per ii futuro. Non è un 
caso che gli unici atti terroristi­
ci contro i bianchi si siano ve­
rificati nella Eastem Cape Pro­
vince, una volta polo dell'in­
dustria automobilistica ne è 
oggi in crisi, e da parte di que­
gli estremisti che vedono nel­
l'uccisione dei bianchi la solu­
zione ai loro problemi di ieri, 
di oggi e di domani. Del resto 
l'aspettativa della democra­
zia, soprattutto la promessa di 
un benessere più diffuso che 
non arriva mai, è costata al 
paese più morti che quaranta­
cinque anni di apartheid. Gli 
investimenti esteri, i finanzia­
menti intemazionali per gros­
si progetti d'istruzione e for­
mazione ' professionale . po­
trebbero indubbiamente aiu­
tare a disinnescare la bomba 
del crescente scontento dei 
neri. ,/. J--- « ^ ^ 

Chiedendo la revoca delle 
sanzioni, infine, Mandela ha 
spuntato una delle armi più 
efficaci del suo nemico nume­
ro uno: quel Gatsha Buthelezi, 
leader dell'lnkatha che lo ha 
sempre accusato di volere il 
male del suo popolo «vittima 
dell'embargo», presentandosi 
lui, Buthelezi, quale campio­
ne del capitalismo. Per ora il 

. gran capo zulù ha dato una 
mano solo a far dilagare la 
guerra civile in Sudafnca. op­
ponendosi non solo a Mande­
la ma anche a de Klerk e fi­
nendo per allearsi coi bianchi 
della destra ultraconservatri­
ce, spesso neonazista. 

Condannata Imelda Marcos 
Diciotto anni di carcere 
all'ex first lady filippina 
Ma è libera su cauzione 
Imelda Marcos condannata a 18 anni di carcere per 
corruzione. Resta a piede libero dietro pagamento 
di una cauzione, ma non perde l'occasione di atteg­
giarsi a vittima, dando vita ad una colorita sceneg­
giata in una chiesa di Manila. Degli almeno 5 miliar­
di dollari che l'ex First lady delle Filippine è accusa­
ta di avere trafugato assieme al marito, sinora nelle 
casse dello Stato è rientrato soltanto l'I%. ;•'' 

IBi MANILA. Con alto senso 
spettacolare e pochissima co­
scienza del ndicolo, l'ex-regi-
netta di bellezza ed ex-First La­
dy delle Filippine, Imelda Mar­
cos, ha dato vita ad un'incredi­
bile sceneggiata vittimistica in 
una chiesa di Manila, per de­
nunciare la presunta persecu­
zione di cui sarebbe oggetto. 

Il tribunale l'aveva appena 
condannata a diciotto anni di 
carcere per corruzione. Una 
pena che Imelda non sconte­
rà, perché 6 in libertà su cau­
zione, e perché, avendo pre­
sentato ricorso, può contare su 
un buon numero di anni di in­
tervallo prima che la Corte -
d'appello si pronunci, grazie 
all'esasperante lentezza con 
cui si muove la macchima giu­
diziaria filippina. Ma 18 anni di 
reclusione, anche se teonca. 
fanno sempre effetto. Ed ecco 
la non più giovane (64 anni), 
ma sempre piacente, Imelda 
esibirsi in una sorta di sacra 
rappresentazione sui genens. -

Rosano in mano, e in viso 
l'espressione del martire dato 
in pasto ai leoni, percorre gi­
nocchioni tutta la navata cen­
trale di una chiesa della capi­
tale, e giunta sotto l'altare, of­
fre al Signore i suoi patimenti e 
chiede sostegno per superare 
le prove che l'attendono: «Dio 
di giustizia, combatti tu la mia 
lotta, liberami dai mentitori e 
dai malvagi, fa' che io sia di­
chiarata innocente». 

La simulazione di martino 
non dura che pochi minuti. 
Fuori del portone la signora è 
attesa dall'autista al volante di 
una Mercedes bianca. L'auto 

riparte con Imelda a bordo, tra 
due ali di fotografi e di fans. 
Verso una delle lussuose resi­
denze in cui la vedova Marcos 
trascorre il suo tempo. Senza 
badare a spese, grazie alla ge­
nerosità dj tanti amici e soste-
niton politici, come lei dice, o 
grazie agli inesauribili fondi 
personali di cui può disporre 
grazie ai massicci prelievi di 
denaro dello Stato effettuati 
negli anni in cui con il marito 
spadroneggiava sull'arcipela­
go delle settemila isole. . 

Sono state proprio quelle ru-
bene a procurarle la condanna 
dell'altro giorno. Ma, nono­
stante i giudici l'abbiano rico­
nosciuta colpevole, ancora 
non riescono a mettere la ma­
ni sul malloppo. Si calcola che 
le somme trafugale dai coniugi 
Marcos ammontino ad una ci­
fra compresa fra i cinque ed i 
sette miliardi di dollari. Si sa 
che almeno 356 milioni sono 
depositati in banche svizzere 
Ma sinora nelle casse dello 
Stato sono nentrau solo cin­
quanta milioni. Un'inezia. L'uu 
per cento, forse addinttura di 
meno, nspefto al totale. < Ai 
quali si potrebbero aggiungere 
i 233 milioni versati in cambio 
dell'impunità da van uomini 
d'affan arricchitisi con l'aiuto 
dei Marcos. Ma le autorità di 
Manila non demordono, alme­
no a parole. II presidente Fidel 
Ramos, appresa la sentenza, 
ha dichiarato che il governo 
«proseguirà gli sforzi per recu­
perare le fortune illegalmente 
acquisite» dai Marcos e dai lo­
ro protetti durante gli anni del­
la dittatura, tra il 1972 ed il 
1986. - " • 

Campagna nazionale perla costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 6711586, • 
ogni giorno dalle 9.30 alle 13 e dalle 14.30 alle 17. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere., 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

Proseggiamo la pubbHt-ailone 
dell'elenco del sottoscrittori. 
Nello prossime ssWimn» 
saranno pubblicati 1 
nomlnatM di tutu coloro che 
stanno rispondendo alla 
campagna " • Pds lo taccio lo" 
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COLOMBO RENATO 
MARCHESI PRIMO 
CECCARINIGNO 
MARAMAt SILVANO 
BUFAUNI MOLO 
LUSENTiaVIRA 
GARUn ARDUINO 
PIERI UNO 
UNITA'DI BASE PDS DI DELIA 
COLOMBO PIETRO ENRICO 
SARTI 
MOROHETTA BENITO 
BIAGILEONIOO 
CAPPELU PERLA 
MARCHIS ROSA ANNA 
CAGNOLINI ANTONIO , 
UNITA DI BASE POS 
«CROCETTA* DI R.E. 
UNrTA'DIBASEPDS 
DIMONTICELLO 
HURLE ALFREDO 
UNITA'DI BASE PDS 
•GRINAU-DI BOLOGNA 
DRUSIANI VALERIO 
MASIERO GIOVANNI 
GIULIANA FRANCESCO 
GOMBI BRUNO 
VALNI ROSSANA 
SPAMPINATO ROBERTA 
BALDINI GIULIO 
MANNUCCI MARIANO 
PALMIERI VINCENZO 
CATONI D I O 
CERVI EMER 
UNITA'DI BASE PDS 
•CERVI* DI BOLOGNA 
TARTARtNI UMBERTO 
PEZZOU GIUSEPPE 
LEONE M. LETIZIA 
TRERE PRIMO 
UNONE COMUNALE PDS 

• 
A 

. 1 J 
- 1 / • V 

~ "" 

40.000 
10.000 

5.000.000 
250.000 
20.000 

100.000 

230X00 
20.000 

290.000 
100.000 

, 30.000 
30.000 
50.000 
30.000 

100.000 
30.000 
60.000 
50.000 
50X00 

500X00 
50.000 
32X00 
20.000 
20.000 
20X00 

100X00 
20.000 

700.000 

400.000 
20.000 

500.000 
10.000 

100.000 
30.000 

100.000 
30.000 
60.000 
30.000 

100.000 
100.000 
20.000 

150.000 

160.000 
500.000 
300.000 

20.000 
30.000 

f 
^ \ i 
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Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

DIOUVETOCITRA 
DINETTI-CENTURELU 
GUERRINI GIUSEPPE 
MONTEVENTI AUGUSTO 
POCINNI DOMENICO 
GARUn NORMA 
GUARLINO COSIMO 
VERONESI NANDO 
FRANCIOSI ANNA 
DI CECCO FRANCESCO 
MATTIOLI MARO 
SARTI PIETRO 
BELLOMO GIUSEPPE 
UNrTA'DIBASEPDS 
•FERRARINT DI BOLOGNA , 
DI ORIO FERDINANDO 
FALCONIERI ROBERTO 
CIAMPI ANTONIO 
MAURIZI DOMENICO 
lACOBELU C.S.F 
MAZZA SIRIANA 
PERVAN LEONIDA 
BATTrSTMIRITA 
MACCAFERRIMARO 
UNITA'DIBASEPDS 
•PRIMA PORTA" DI ROMA 
COVAIA PIETRO 
MAMMOUn MCHELANG&O 
BAGNATO ROCCO 
TARANTINO PAOLO 
ALESSANDRA V M C O 
GAMBERINI GIUSEPPE 
UNITA'DIBASEPDS 
•GERMANETTO* DI BOLOGNA 
SPAMPMATO GIUSEPPE 
UNITA'DIBASEPDS 
TOGLIATTI* DI BOvTLLE 
MASSIMI -MALAMAN 
PIRAZZOU ADOLFO E ELSA 
GRASSOCCI LELLO 
VIANELLO ROMANO 
BARAC ETTI ARNALDO 
UNITA'DIBASEPDS 
TORVAIANICA'DIROMA 
ANGELOZZ) CARLO 
FOSCHI ROBERTA 
UNrTA'DIBASEPDS 
MUSILE DI PIAVE 
ZARRIT1NA 
FAMIGLIA GIROTTI -
CERVELLATI 
01 BUCCI ORIETTA 
SPADA GRAZIANO 
GOVONI FRANCESCO 

500.000 
100X00 
150.000 
20X00 
30X00 
50X00 

100.000 
100.000 
600.000 
50.000 

250.000 
30.000 
10.000 

500.000 
100.000 
50.000 

100.000 
50000 

600.000 
60.000 
40000 

100000 
100000 

1.000.000 
100.000 
50.000 
13.000 

500.000 
50.000 
30.000 

500.000 
50.000 

500.000 
100.000 
50.000 

500.000 
20.000 

300.000 

500.000 
20.000 
20.000 

600000 
100000 

52.000 
50000 
50000 

100000 

COLUMBARO DONATO 
TORELLI ALFREDO 
DEFLAVINOANTONO 
IERVESENINO 
RONDI-BELLETTI 
TAMBALOm ANDREA 
MONTI BATTISTA 
BRESCIANI ENZO 
GALLERAMI ROBERTO 
DOMENICHINI LANDÒ 
FABBRI FABBREIO 
IEMMI LUCIANO 
MANNETT) AGOSTINO 
PALLOTTA 
SABATTMI LUCIANA 
TOMELU PIETRO 

20.000 
100.000 
20.000 
20.000 

100.000 
100.000 
50X00 
20.000 

5X00 
20.000 
30.000 
50.000 
50.000 
50X00 
50.000 
10.000 

MATTOUNI ALFREDO E CECILIA 60.000 
RUFFINO PIERO 
UNONE INTERCOM. PDS 
MARMEGLS.V. 
MICHELETTI FURO 
FURIANI MASSIMO 
CAVALUNI ARTURO 
CAPARRIMI VALERIA 
MARTELLONIMIRETTA 
ZANOTT1 GIANCARLO 
DE RUPPI ALBERTO 
BELLESIA MICHELE 
UNITA'DIBASEPDS ' 
-GRAMSCI* DI BOVTLLE 
GUIDETTI GIUSEPPE 
DI DONATO BONIFACIO 
CAMERRAGIGLO , 
SIMONE AUREUO ' 
PIERI ADRIANA 
GUZZON AGNESE 
RIGHI MARCO 
FOSCHI FRANCO 
BEDINI BENITO 
CARNESECCHI VIVIANA 
CER ENTI NO ITALO 
MANFRE GIUSEPPE 
SALOMONI BRUNO 
SANI STEFANO 
UNITA'DIBASEPDS 
•ARBIZZANI-DIBO 

60.000 

zoooxoo 
50000 
10.000 
30.000 
20.000 
15.000 

100.000 
100.000 
500.000 

500X00 
50X00 
30.000 
60X00 

600.000 
50.000 
30X00 
20X00 
20.000 
10X00 
20.000 
50.000 
40.000 
30.000 

100X00 

250.000 
GRUPPO AMICI BOCCIODROMO 
DICASALECCHO 
COLONNA UNO 
CATANZANOMARO 
COSTA RADAMES 
MEGGIATO ADRIANO 
ADORNI PALLINI ROBERTO 
BORSARI LUCIANO -

310.000 
50.000 
20.000 

1.000000 
60X00 
20.000 
10.000 

GALANI LUIGI 
MOR ICO MARCO 
DECAMPI ERRE CRISTIAN 
MAGGIOLINO MARCO 
SANCHIONI MARISA 
DEGAUDENZFABO 
RBECHINI GIUSEPPE 
GIOVANI GRAZIELLA 
COARMIILDO 
PORCARO GIUSEPPE 
BRACCO SERGIO 
GIULIANI-CHIARINI 
POCCIABIAGO 
FOSCHI ALESSANDRA 
ROMANO MARO 
BALDINI ERNESTMA 
TEMPESTIMI ENZO 
PALLANTI NOVELLO 
UNrTA'DIBASEPDS 
DIMARANELLO 
UNITA'DIBASEPDS ' 
TORENZINI* DI BOLOGNA 
GUIDONI ARRIGO 
ROSA EZIO 
RICCO GIANFRANCO 
CERESA VIGILIO 
CASELLI GIUSEPPE 
CAMPAGNOLO VITTORIO 
LEONARDI WALTER 
ZARRI SERGO 
CONSOLE MARCELLO 
GRUPPO COMPAGNI 
UDBTOSARELU 
RTT1R00OLFO " 
TORRICELLI SAURO 
VENANZONI ALESSANDRO 
SEGGI BRUNO 
UNrTA'DIBASEPDS 
DILAURIANOPO 
GELMINI ORESTE 
MASINI LUCIANO 
PECOANTI SILVANO 
NERI MARISA 
CAPPAGU PIERO 
E FULCERI ITALIA 
BENI FRANCESCA 
CHIARINI GINO 
CASARI ERNESTO 
PAGUANIANNA 
MAZZA ALDMO 
BOSCO ANTONIO 
BARDCANI TORNATO 
ROSSI NIVEO 
VERCELLINO ENRICO 

200.000 
10000 
40X00 

100.000 
20.000 

200.000 
15.000 
20.000 

200.000 
100X00 
20.000 

100000 
50.000 
20.000 

100.000 
100X00 
100X00 
300.000 

1.500X00 

500X00 
100.000 
50X00 

100.000 
20.000 
50.000 
40.000 

200.000 
100.000 
60.000 

350.000 
50.000 
20.000 
60.000 

100.000 

200X00 
500.000 
20.000 
20.000 

100.000 

50.000 
20.000 
10.000 

100000 
50.000 
10.000 
20.000 
30.000 
60.000 

200.000 

RETRANGEU DOMENICO 
IMPOSIMATO ANTONIO 
CATARSI GAMBA RINA 
CIRAULO GORGO 
VOUANIEDOA 
CARLONI RENZO 
COLATARCI GIUSEPPE 
CILLONI UMBERTO 
àONACMI LORIS 
GUARALDI VIRGILIO 
LUSSAMA GIUSEPPE ' 
PAGANO SEN GRAZIELLA 
CARCTTi v r r r o R O . 
CRISTIANI MINARINI 
MONTI VALTER 
FITTANTE COSTANTINO 
BARAVTTTORO 
MASI ELENA 
UNITA'DIBASEPDS 
•E.BERUNGUER* 
DI S. MARTINO U 
LADO ANNAMARIA 
UNITA'DIBASEPDS 
DI S. GORGO CANAVESE 
BOSCHETTI ERMIDE 
UNITA'DIBASEPDS 

60000 
60000 
20.000 
50.000 
20.000 
30.000 
60.000 
20.000 
60.000 
5000 

60.000 
1.000 000 

20X00 
200.000 
350000 
600000 
200000 
20.000 

500.000 
20.000 

4WX00 
20.000 

DI TERRANUOVA BRACCIOLINI 246.000 
PELLO REGINA 
COCCHI GORGO 
FORLANI MARIO 
NOCCHI GIULIA 
ROMA TERESA 
CANNUNCI RAFFAELLO 
VANNUCO PAOLO 
INNOCENTI QUIRINO 
E SIMONE 
PRASCA ANGELO 
COLTRA LUIGI 
PAPASANDRO 
CANCEZI ROSSANA 
DE BERNARDI GIOVANNI 
REVERBERI-BEDOGNI 
RBECHINI GIULIO 
MASTROIACONO MARCELLO 
CURTI ANNA MARIA 
PASQUAU PROMI INES 
BALDINI ALDO 
BK3ALU NELLA 
FANTUZa ROBERTO 
CAZZUOLA MARINO 
FAMIGLIA BOMBELU 
PECHINI CESARE 
GIOVANI WALTER 
TONELUM. GRAZIA 
CESARI CELESTE 
FATTORINI GIULIANO 
BARDELLONI BATTISTA 
TRIGARIIVONNE 
BENINI ANTONO 
NACI RENZO 
MARINI FIORELLA E ANNA 
EQUESTRE SALVATORE 
ROMANO CLAUDIO 
UNITA'DIBASEPDS 
DI CECINA 
SALUTINI GIOVANNI 
SPINELUUUANA 
UNITA'DIBASEPDS 
•BUDA* DI MEDICINA 
FARISEO! ANNIBALE 
POUDORIDINO 
GRAZIOSI ANGaO 
AZZAUNI GIANNI -
POGGOUNIMARO 

30.000 
100.000 
50.000 

100.000 
100.000 
50X00 
50.000 

100.000 
20.000 
60X00 

100.000 
30 OX 
30.000 

200.000 
20.000 
30.000 
20000 

100.000 
60.000 
50.000 
40.000 
30000 

200.000 
60000 
50.000 
25.000 

200X00 
100.000 
50.000 

100.000 
100000 
50.000 
50.000 
30.000 
30.000 

1.000.000 
50X00 
20.000 

700.000 
50.000 
40 000 
20000 
50 000 
30000 

GEROSA MARIA ANTONIA 40000 
SALSI GIOVANNI 20.000 
VIANITIMOTEO 50000 
CUSSINI ENRICA 50000 
CERVELLATI-GIROTTI 100000 
CIMELLARO VINCENZO 100000 
GIUSTI MARIA 20000 
SERARNI ROBERTO 50000 
CTTONELU PAOLO 200.000 
FEDERAZIONE PDS 
DI MODENA 50.000000 
TORELU GIUSEPPE 60X00 
PETTENA'IGINO 20.000 
ZUGARO AUGUSTO 30.000 
TARDO ARCANGELA 20.000 
UNrTA'DIBASEPDS 
•OSPIZIO PECORARI* DI R.E. 50.000 
RLTEA- CGIL 12.470.000 
CARPARO FERDINANDO 60X00 
GORILLA CIRO 20X00 
ZARRI FERNANDO 100.000 
TRIGARI MARCELLO 100.000 
DIOLAITl ITALO 50X00 
CALZOLARI RINO 10.000 
ANONIMO 200.000 
MENEGHIN RENATO 50.000 
SANESISIRO 50.000 
PETRACCHIMANUO 10.000 
D a TERRA GIANFRANCO 20.0C0 
STEFANI BRUNO 10000 
CARRETTA SILVIA 20000 
MEUCCI ROBERTO 30.000 
CACCO GIANNA 36.000 
RUFF1NI PIERO 50X00 . 
COVONTI GIANCARLO 20 000 
RONDENAM. ASSUNTA 20 000 
UNrTA'DIBASEPDS 
DIROVERCHIARA 100.000 
STORAI CLAUDIA 
EZACCHIAUDIA 100000 
DARDI SILVANO 100.000 
SAVOU ZOCCA ALBERTINA 50.000 
FACONI VITTORIO 20.000 
D a SOLE MICHELE 60.000 
ROSSI ROVENO 20.000 
LOMI SILVANO 30 000 
BOMBA AMERIGO 100 000 
ROSANI MARINO 20000 
DAOU MCHELE 60.000 
BENDINELU FABIO 60.000 
RAMOGNINI MAURIZIO 60.000 
RICCI PAOLO £ LIDIA 100.000 
PAVOLETT1 ORESTE 25.000 
SDRAIATI RAFFAELLO 20.000 
PERTOT TATIANA 50.000 
PASQUINIMARES 20.000 
MEGUOUMARA 20.000 
QNANNESCHI MARIO 200X00 
GRECO NICOLA 20.000 
MIGANIALDO 50.000 
CERNCH ALFREDO 50.000 
CREMONINI BRUNO 50.000 
CIAPINI PIERO 20.000 
GALASSIUGO 100.000 
GRILU PIETRO 50000 
FIUMI ILARIO 60 000 
BARBIERI ERNESTA 50.000 
DOLF! MORENO 100.000 
PICCAGLI MAURIZIO E SIMONA 50.000 

LA SOTTOSCRIZIONE HA 
GIÀ' RAGGIUNTO LA SOMMA 
DI L 1.656.682.000 


